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E* cominciato il « conto alla rove
scia » per « Mosè: la legge del deser
to »: 11 kolossal televisivo prenderà il 
via, infatti, domenica 22 dicembre alle 
20,40 sul programma nazionale. 

Realizzato dal regista Gianfranco De 
Boslo — la sceneggiatura è opera del
lo stesso De Bosio in collaborazione 
con Anthony Burgess, Vittorio Boni-
celli e Bernardino Zapponi — in sette 
episodi, lo sceneggiato è interpretato, 
com'è noto, da Burt Lancastor, Ingrld 
Thulin, Anthony Quayle, Irene Papas, 
Laurent Terzieff, Mariangela Melato, 
Marina Berti e William Lancaster (il 
giovane figlio di Burt). Direttore del
la fotografia è Marcello Gatti, le mu
siche sono state curate da Ennio Mor-
ricone. 

Il «Mosè» televisivo — sei mesi di 
riprese in Israele, nella campagna la
ziale, in Maremma e gli interni in 
studio — è stato elaborato tenendo 
conto delle Bibbie concordale nelle 
tre versioni protestante, ebraica e cat
tolica. 

Dall'Italia 
Franco Franchi In TV — Lo smorfioso 
comico siciliano continua nd imperver
sare: sarà in televisione subito dopo Na
tale, protagonista, di uno «speciale » che 
si Intitola « Concerto per Franco solista ». 
Ne sono autori Amendola e Corbuccl, men
tre la regia è stata affidata a Enzo Tra
pani; Franco Franchi reciterà, cantera, 
ballerà e si esibirà -anche in numeri cir
censi. A ciascuno 11 suo. 

Concorso per 2000 — Ben duemila opere 
— 1904 testi e 161 registrazioni — sono 
state presentate al concorso, indetto dalla 
RAI In occasione del cinquantenario del
l'Inizio delle trasmissioni radiofoniche in 
Italia, riservato a lavori drammatici ori
ginali, concepiti espressamente per 11 mei-
zo radiofonico. 
Simpatie — Il commissario Malgret, il 
celebre personaggio creato dal romanzie
re Jacques Slmenon che ha avuto sul vi
deo il volto di Gino Cervi, è l'investigatore 
più simpatico ai telespettatori Italiani: lo 
ha stabilito un'indagine del « servizio opi
nioni» della RAI-TV, effettuata In segui
to alla messa in onda della serie dedicata 
a Phllo Vance. Seguono, nell'ordine, Sher-
lock Holmes (impersonato da Nando Gaz-
zolo): il commissario De Vincenzi (Paolo 
Stoppa) a pari merito con Phllo Vance 
(Giorgio Albertazzi); il tenente Sherldan 
(Ubaldo Lay) e, infine. Nero Wolfe (Tino 
Buazzelli). 

Gradimenti — I risultati di un'altra Inda
gine ché~rilguarda 11 gradimento del pro
grammi trasmessi tra la fine dell'estate e 
l'Inizio dell'autunno hanno accertato il 
notevole interesse suscitato dal documen
tario di Frédéric Rosslf « L'apocalisse de
gli animali» (indice di gradimento: 81). 
Fra le trasmissioni più seguite figurano 
anche lo sceneggiato televisivo di Claude 
Autant Lara « Luclen Leuwen », tratto dal 
celebre romanzo di Stendhal. Inoltre ci 
sono, come al solito, numerosi film: « Quel
la nostra estate », « Bronte ». « La tenda 
rossa» e «Viaggio allucinante». 

DI sopra, una notte — E' questo 11 titolo 
di «in originale televisivo poliziesco diretto 
da Davide Montemurrl e già pronto per la 
programmazione. Ne è protagonista un 
giovane musicista che scopro improvvisa
mente come il suo udito riesce a perce
pire 1 suon più deboli e lontani. Grazie a 
questa sua straordinaria dote, 11 ragazzo 
ti troverà a risolvere un caso d'omicidio. 

Cronaca di violenza 
Lunedi sera, allo 20.40 sul program

ma nazionale, la televisione manda in 
onda Z - L'orgia del potere, Il film 
realizzato nel '08 dal regista greco Co
sta Gavras, esule in Francia da pa
recchi anni (sempre a Parigi, egli rea-
Jizzò la sua « opera prima », quel Tre
dicesimo uomo presentato In TV il '22 
ottobre scorso). 

In concorso al Festival di Cannes 
nel 1069 — tutto lasciava supporre che 
avrebbe conseguito la « Palma d'oro »: 
11 massimo riconoscimento della ras
segna olnemntograflca transalpina an
dò invece a // di Llnclsny Anderson, 
mentre a Z toccò 11 « Premio della 
Giuria » e !a menziono ad uno tra 1 
numerosi interpreti. Jean-Louis Trin-
tlgnant (coprotagonlsti di 2 sono an
che Irene Papns. Bernard Frcsson, 
Jacques Perrin, Renato Salvatori. Mar
cel Bozzuffl. Charles Denncr e Yves 
Montand: quest'ultimo compare nella 
foto che mostra una sequenza del 
film) — quando ancora non si era 
spenta l'eco dot caloroso succes&o ot
tenuto per un lungo periodo sugli 
schermi parigini, Z e un elllcace pam
phlet antifascista realizzato da Costa 
Gavras grazie alla preziosa collabora-
ziono di altri due intellettuali In esi
lio: do scrittore greco Vasslll Vasslli-
kos (autore del romanzo dal quale 11 
film ò desunto) e lo sceneggiatore 
spagnolo Jorgo Semprun. che Ria nel 
'86 aveva coadiuvato Alain Resnais 
per il memorabile La guerra è finita. 

Com'è noto, Z - L'orgia del potere 
(11 sottotitolo è la solita, delirante 

trovata della distribuzione italiana) 
rievoca, ara per ora, la tragica vicen
da che ha per protagonista 11 depu
tato della sinistra greca Grigorl Lam-
brakls. giunto a Salonicco 11 20 mag
gio del 1083 per tenere un comizio 
contro le basi straniere e la minaccia 
nucleare. Lombrakls venne aggredito 
con fredda premeditazione da tepp! 
stl di estrema destra e fu colpito a 
morte in piazza, sotto gli ocelli di cen
tinaia di persene. Travolto dallo scan
dalo, Il governo fu costretto a dimet
tersi e le forze di centro e dell'EDA 
vinsero successivamente le elezioni. 
Ma 11 colpo di Stato del 21 aprile 
1067 Infranse poi ogni speranza di 
evoluzione democratica. 

Con l'« occhio cinematografico » ri
volto alla meccanica « poliziesca » av
vincente di alcuni classici americani 
d'impronta progressista, Costa Gavras 
e Jorge Semprun hanno costruito il 
film come uno « spettacolo strettamen
te sorvegliato)), dosando con cura le 
varie componenti. Ogni richiamo emo
tivo ò abilmente collegato alle istan
ze Ideologiche, tuttavia l'emblematici-
tà del «caso Lambrakls» — indisso
lubilmente legata all'intervento del 
violento braccio statunitense nella po
litica Interna delle nazioni da « tenere 
d'occhio » — non ò sempre sostenuta 
con vigore e il discorso rischia spesso 
di appannarsi per un'eccessiva pru
denza mascherata da un radicalismo 
fuori duogo: di recente, lo stesso tema 
è stato nuovamente affrontato, certo 
con maggior rigore, dallo stesso Costa 

Gavras con L'Amerikano. 
- Tuttavia, Z è un film importante 
perchè gli avvenimenti si sottraggono 
con impeto alla « confezione » e fini
scono per imporre energicamente la 
loro drammatica carica di denuncia. 
Quest'«orgia del potere», inoltre, pre
cede le opere più significative di nu
merosi autori italiani i quali, con lo 
avvento degli anni '70, si sono decisa
mente orientati verso temi di grande 
impegno civile, sociale e politico. In 
proposito, va ricordato che fu proprio 
Z a suggerire un controverso dibatti
to — forse non ancora archiviato — 
riguardo i modi della fruizione di un 
cinema concepito esclusivamente in 
chiave di « messaggio ». Il film di co
sta Gavras, come s'è detto, punta su 
argomenti di grande effetto e lo stes
so cast di prestigio lo testimonia: il 
regista greco ha scelto consapevolmen
te strumenti convenzionali per solle
citare un'adesione immediata alla sua 
proposta. E' un'arma a doppio taglio, 
si sa: l'impatto « viscerale » sacrifi
ca la riflessione, ma garantisce alcu
ni privilegi all'interno di un circuito 
cinematografico implacabile, pronto a 
relegare scomodi ospiti nel ghetto de
gli esclusi. SI tratta forse di un mo
tivo solo in parte convincente, ma ha 
senza dubbio condizionato sinora mol
ti di quei cineasti italiani di cui si 
parlava poco fa. 

d. g. 
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Un francobollo per Giorgio Vasari 
e uno per Jacopo della Quercia — 
Il 21 dicembre saranno emessi due 
francobolli da 90 lire della serie «Ar
te italiana », dedicati, rispettivamente, 
a Giorgio Vasari (1511-1574) e a Ja
copo della Quercia (circa 1374-1438). 

Il francobollo dedicato al Vasari ri
produce 11 lato degli « Uffizi » prospi
ciente l'Arno ed è stampato in calco
grafia e offset, da incisione di Tullio 
Mele. Il francobollo dedicato a Jaco
po doli a Quercia riproduco la «crea
zione di Adamo», raffigurata In una 
delle dieci formelle del portale mag
giore della basilica di San Pietro a 
Bologna. Anche questo francobollo è 
stampato in offset e calcografia, da 
Incisione di Rinaldo DI Giuseppe. En
trambi 1 francobolli sono stampati su 
carta fluorescente non filigranata, nel 
formato «gigante», con una tiratura 
di otto milioni di esemplari per cia
scun valore. 

La mastra filatelica della Resisten
za di Lanciano — La grande mole 
di lavoro — che è una misura del 
successo della manifestazione — ha 
costretto gli organizzatori della Mo
stra filatelica della Resistenza, tenuta 
a Lanciano dal 3 al 30 ottobre nel 
quadro delle celebrazioni del XXX an
niversario della Resistenza abruzzese, 
a fornire con ritardo le notizie sulla 
manifestaoioiM. 

La Mostra ha avuto grande succes
so per il numero e il livello delle par-
tecìpazloni e per l'affluenza del pub
blico. La Giuria, tutt'altro che di ma
nica larga (Giovanni Chiavarello, pre
sidente; Giuseppe Cordanl, Armando 
Fiosoleltl, Michele Picardi, 'Mauri
zio Tecardi), ha assegnato cinque 
medaglie d'oro (dato il costo del 
metallo, le medaglie sono sostitui
te a tutti gli effetti dai corrispon
denti diplomi). I maggiori • premi 
sono andati a Egidio Erranl di Bo
logna per v Emissioni partigiane e del 
OLN », al motto « Guytar » di Teramo 
par «Varietà della Repubblica Italia
na » (tale collezione era esposta nel
la sezione «Tema libero»), a Walter 
Peschiera di Cremona per « La Fran
cia e la II Guerra mondiale », a Lu
ciano Previato di San Donato Mila
nese per «L'Europa nella bufera», a 
Giorgio Sin! di Alblssola per « 1939-
1945: lotta per l'Europa». Al lettori 
può interessare di sapere che la cop
pa messa in palio da « l'Unità, » è sta
ta assegnata a Luciano Previato. 

In occasione della manifestazione di 
Lanciano sono stati usati quattro an
nulli speciali e sono state edite bu
ste o cartoline-ricordo nonché un fo
glietto dentellato. Il materiale può es
sere richiesto all'Unione Filatelica 
«Anxanum» — via degli Abruzzi, 4 
• WM Lanciano (Chietl), che fornirà 

anche tutte le notizie sul materiale 
stesso ai collezionisti interessati. Bu
ste e cartoline sono vendute al prez
zo di 200 lire, oltre l'affrancatura; il 
foglietto è in vendita al prezzo di 
400 lire 

Bolli speciali e manifestazioni fila-
telici™ •— Nel giorni 14 e 15 dicem
bre a Messina, nel Salone della Fie
ra (viale della Libertà), funzionerà un 
servizio postale a carattere tempora
neo dotato di bollo speciale in occa
sione della mostra filatelica « Mephil 
'74». Fino ali'8 dicembre a Martina 
Franca (Taranto) un bollo speciale ri
corderà il XXV anniversario della 
scomparsa del « Grande Torino ». Dal 
7 al 22 dicembre presso il Palazzo dei 
Congressi dell'Eur di Roma sarà usa
to un bollo speciale in occasione del
la XV mostra « Natale oggi ». 

Una fotografia sbagliata ~ La set
timana scorsa, per un errore di im
paginazione, quale illustrazione della 
nota sui francobolli commemorativi 
del quali il 31 dicembre cesserà la 
vendita presso gli sportelli filatelici, 
è stata pubblicata la fotografia del 
francobollo emesso quest'anno in oc
casione del XIV Congresso Internazio
nale della Vite e del Vino. Tale fran
cobollo resterà invece in vendita fino 
al 31 dicembre del 1975. 

Giorgio Biamino 

fe^m 

l'Unità sabato 7 - venerdì 13 dicembre 

Nella foto (da sinistra a destra): Toni Esposito, Donatina De Carolis, Ettore De Carolis, Roberto Brivio e il regista Raffaele Meloni provano dinanzi alle telecamere 

Concluse le registrazioni del programma di Raffaele Meloni 

Fiabe vecchie e nuove in TV 
Fiabe vecchie e nuove nei prossimi 

mesi per le trasmissioni pomeridiane 
della televisione per i bambini. Dodi
ci favole, sei italiane e sei straniere, 
trascritte da Italo Calvino nella rie-
laborazione realizzata da questo scrit
tore nell'ambito delle sue approfondi
te ricerche sul folklore in generale e 
sulle origini etniche della favolistica 
di molti paesi. Il ciclo che verrà pro
grammato settimanalmente dalla fine 
di gennaio (ogni fiaba durerà circa 20 
minuti), è stato curato da una esper
ta di letteratura e spettacoli per l'in
fanzia; Donatella Ziliotto, che dopo es
sersi laureata in lettere all'Università 
di Bologna con una tesi su Pinocchio, 
ha lavorato a lungo nel settore dell'e
ditoria per bambini, curando in parti
colare la pubblicazione dì numerosi 
racconti e scrivendo anche alcuni libri 
in cui ha cercato di creare nuove di
mensioni fantastiche nell'intento di li
berare la letteratura infantile da quan-
to poteva risultare patetico e morali
stico. La Ziliotto in precedenza aveva 
già svolto attività televisiva, curando 
tra l'altro trasmissioni come Giocagiò, 
Marco Polo (in tre puntate), e Foto
storie. 

Per la realizzazione di questa tra
smissione, la cui regìa è stata affidata 
a Raffaele Meloni, la Ziliotto si è val
sa anche della collaborazione di Toti 
Sclaloja, pittore, scenografo, (insegna 
scenografia all'Accademia di Roma), ed 
anche autore di storie, filastrocche per 
bambini. 

Il criterio che abbiamo seguito nel
la stesura televisiva e nella scelta di 
queste fiabe — ha precisato la Ziliot
to — è quello che oggi si offrono ai 
bambini rielaborazioni di favole rite
nendo che quelle classiche essendo un 
patrimonio acquisito siano ormai co
nosciute da tutti. Oggi invece questo 
patrimonio non esiste più. Le ultime 
ge7ierazioni infatti che non hanno più 
a disposizione i cosiddetti «narratori 
domestici » di un tempo, spesso le igno
rano. Ecco, quindi, l'esigenza che ab
biamo cercato di risolvere in questo 
riuovo programma televisivo, di sosti
tuirci al « narratore casalingo » che con 
la vecchia nonna, la zia, la governante, 
la mamma, ecc, evitando di proposito 
scene o effetti eccessivamente elabora
ti per non allontanarci troppo dai mo
di di raccontare di un tempo. 

Così — prosegue ancora Donatella 

Ziliotto — Scialoja ha realizzato una 
scenografia estremamente semplice, i 
cui toni prevalenti sono il bianco e il 
nero. Pochissimi elementi scenici che 
suggeriscono di volta in volta un albe
ro, una roccia, una palizzata, la caver
na, la casa e ancora alcuni oggetti 
che contribuiscono a creare l'atmo
sfera particolare della fiaba. Gli stes
si elementi grafici presenti nella sce
nografia inoltre, si sintonizzano cro
maticamente con i costumi degli atto
ri. Tutto ciò in quanto abbiamo rite
nuto di evitare lo spettacolare, che in 
un caso del genere potrebbe, con il suo 

smisMone: sono i musici 
Si tratta infatti di tre giovani alla 

loro prima esperienza televisiva, già 
mollo noti nel mondo musicale, so
prattutto nel campo del canto popola
re del Lazio e dell'Abruzzo. Ettore De 
Carolis è ciociaro, Donatina abruzze
se, Toni Esposito napoletano. Suona
no numerosi strumenti, e recentemen
te hanno registrato due dischi che 
raccolgono le loro ricerche indirizza
te verso vari aspetti di vita popolare; 
canti pastorali e musica folk dà. varie 
regioni italiane. Nella trasmissione te
levisiva che segnerà il loro esordio 

Dodici favole italiane e straniere ridotte per i teleschermi da 

Italo Calvino - Andranno in onda a partire da gennaio 1975 

facile effettismo, sovrapporsi all'essen
za narrativa della fiaba, quasi nascon
dendola. Questa soluzione inoltre con
sente ai bambini di seguire più libera
mente la storia, completandola maga
ri con la loro fantasia. 

La trasmissione è stata realizzata 
dal centro di produzione radiotelevi
sivo di Torino. Lunedi scorso, nello 
«studio 2», il regista Raffaele Melo
ni ha terminato di registrare la dodi
cesima fiaba del programma, che ap
punto si intitolerà «Dodici celebri fia
be». Nella cabina di regìa dello stu
dio, dove la segretaria di produzione 
Laura Cioci era affannatissima nel
lo spiegare ad un tecnico l'esatta po
sizione che doveva assumere in un 
dato momento una sorta di involucro 
girevole, in cui una giovanissima at
trice doveva eseguire dei movimenti, 
mentre fuori dall'involucro un narra
tore raccontava ai « telebimbi » gli svi
luppi della fiaba, abbiamo parlato con 
Meloni. »• Stiamo registrando La bella 
e la bestia di Charles Perrault, for
se la più tradizionale di tutte le fia
be del programma. Il narratore è 
Giancarlo Bettori; la ragazza nell'in
volucro è Donatine De Carolis, che in
sieme al marito Ettore e a Toni Espo
sito è tra i personaggi fissi della tra-

sugli schermi, i tre giovani animano 
i vari racconti con brevi interventi re
citati o cantati e con l'esecuzione di 
musiche originali da loro composte, 
eseguite a volte al clavicembalo, o 
alla vinaccia (una viola antica), o an
cora alla chitarra e al mandolino, 
quest'ultimo usato però quasi come 
un liuto. 

In questa trasmissione — ci spiega 
Ettore De Carolis — anche gli stru
menti diventano elementi favolistici, 
vengono cioè utilizzati non solo co
me produttori di suoni ma proprio 
alla stregua di elementi scenografi
ci. Alcuni brani musicali sono regi
strati, ma la maggior parte li eseguia
mo dal vivo, soprattutto quando ri
produciamo dei rumori come la piog
gia, il passaggio di una carrozza, uti
lizzando appunto le possibilità sono
re dei vari strumenti. Inoltre, pur 
non essendo dei veri e propri mimi, 
cerchiamo di esprimere anche con ge
sti e con i movimenti del corpo, gli 
effetti musicali che accompagnano, 
sottolineano, commentano i momenti 
della fiaba. 

In quanto alla narrazione vera e 
propria, sono stati scelti vari attori ai 
quali sono state affidate a turno le 
dodici storie. Dettori, che molti ri
corderanno nel recente allestimento 

strelheriano dell'« Opera da tre sol
di» di Brecht-Kurt Weill — cantava 
all'inizio dello spettacolo il famoso , 
Moritat, cioè « La ballata di Mackie • 
Messer» — oltre a La bella ela.be- • 
stia, racconta, L'amore delle tre mela- ' 
grane di Italo Calvino, Penna stra-
penna di Giuseppe Pitré e la fiaba ' 
cinese La principessa dei draghi. -, 

Vi sono inoltre Mariano Rigillo per 
il racconto ungherese Papà violino e 
per Fantagirò di Calvino; Roberto 
Brivio uno degli ex-Gufi, per Hansel e 
Gretel dei fratelli Grimm e per ima' 
fiaba degli indiani d'America intito
lata Octeondo e le oche; Roberto Bi-
sacco per II principe canarino; anco-' 
ra di Calvino; Ezio Busso per la leg
genda orientane Mamek e la vólpe; 
Armando Bandini per Prezzemólina 
di Vittorio Imbriani e II reuccio fat
to a mano di Italo Calvino. "• 

Una caratteristica di questo lavo
ro — ci dice ancora Meloni — consi
ste proprio nella scelta degli attori, 
fatte in base ad una scelta generazio
nale. Il giovane padre che racconta 
una fiaba ai suoi bambini, utilizzati- -
do situazioni, ambienti, elementi, og
getti che uno studio televisivo può • 
mettergli a disposizione. 

Interviene Dettori che ha appena 
terminato di « telenarrare » la fiaba 
di Perrault: Mi sembra che l'aspetto -
culturale più interessante, forse più 
nuovo, di questo spettacolo televisi- * 
vo, sia l'aver scelto attori molto tipi
ci, con caratteri alquanto singolari, 
il che conferisce in genere alle fiabe 
raccontate, un tipo di umorismo, di 
ricerca dell'ironico, che probàbilmen- • 
te renderanno le storie molto più ac
cettabili, più gradevoli di quanto non • 
lo siano normalmente. Insomma, un "->•-
netto superamento del classico rac- -
conto fatto dalla nonna. Qui forco 
terribile della tradizione può anche 
essere un tipo simpatico, e la fatina ^ 
invece un po' una « rompi », sia pure '. 
con garbo. In altre parole un misura
to intervento, un suggerimento cri
tico che, pur senza lanciare bombe, 
consente una rilettura dei vari testi, 
movimentata da quel tipo di irrequie
tezza che possediamo oggi e che ci • 
porta ad ironizzare su determinati a-
spetti, personaggi, un tempo conside
rati tabù. 

Nino Ferrer» * 
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